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Anno 24
tel.: Parroco

031/77.18.12
Oratorio

331/97.21.364
031/56.21.575

Questione di… comunità /2
Cuori (e bocche) puliti

Alcune persone che hanno letto l’articolo
apparso sul numero scorso intitolato “Un pae-
se di sceneggiatori” mi hanno voluto rincuora-
re. Passando per strada o in
occasione della visita alle fa-
miglie, mi han detto in diver-
si modi che non devo preoc-
cuparmi delle malelingue, ma
di andare avanti per la mia
strada. Ringrazio queste per-
sone per la stima che mi han-
no dimostrato, ma mi sono
detto che forse non ero stato
chiaro in quanto scritto.

Infatti non volevo difende-
re me stesso dai pettegoli,
ma volevo richiamare la Co-
munità sul fatto che occorre
passare dalla curiosità “da
portinaia” alla stima e alla
fiducia. So che gli “sceneggia-
tori” ci saranno sempre, ma
tra cristiani non si dovrebbe
essere maliziosi e malevoli. Il
«gareggiate nello stimarvi a
vicenda» di san Paolo (Rm

12,10) prevede di fondo una
fiducia positiva (non sciocca)
nell’altro.

Scrivevo quanto ho qui rias-
sunto perché non si indaghi
con morbosità e non si pensi
male di chi salisse agli onori
delle cronache di questo Fo-
glio. Tutto qui. Non vorrei
succedesse come in questo esempio: Scrivo
che il signor X è diventato un buon cristiano e
si sta riaffacciando alla comunità che è chia-
mata a sostenerlo; gli sceneggiatori prendono
a dire: «Ecco, X col passato che ha dice di vo-
ler cambiare vita; in realtà cerca una via facile
per la notorietà. X è un approfittatore. X en-
tra nelle grazie del parroco perché così ha tro-
vato chi lo sfama e lo stima…». In questi gior-
ni stiamo leggendo nelle Messe feriali la sto-
ria di Saulo di Tarso: da persecutore dei cri-
stiani Cristo risorto lo sceglie come apostolo
prediletto per annunciare il Vangelo ai pagani.
Pensate: diventa pure santo, san Paolo! Si
può cambiare... perfino in meglio!

La comunione ai risposati / 3
Non è bene peccare

Prima di scrivere quali sono le condizioni
per poter tornare a ricevere i sacramenti,
vorrei che si capisse bene che la possibilità di

farlo non rende meno pec-
cato il peccato e non giusti-
fica il peccare. Non vale se
si dice al coniuge: «Ti pian-
to e divorzio. Ho un altro
amore e vado con lui. Tan-
to anche la Chiesa ora lo
permette». SBAGLIATO!!!
Non è vero! La possibilità di
tornare a ricevere i sacra-
menti è per chi ha sbagliato
e vuole rimediare. Non vale
come giustificazione a sba-
gliare! Non vale per quello
che farai. Se sei sposato e
divorzi per risposarti, pec-
chi consapevolmente e non
sarai nella condizione di
poter ricevere di nuovo i
sacramenti! Non è quindi
un permesso a sbagliare.

ANAGRAFE PARROCCHIALE
Sono tornati al Padre celeste con il suffragio della Chiesa:
MIANULLI ROCCO, di anni 85 e CAPPI PALMIRA,
di anni 92, il 17 aprile.

Le letture di Domenica prossima
Domenica 29/04 - 5ª di Pasqua; Anno B

1ª Lettura: Atti degli Apostoli 9,26-31; Salmo: 21 2ª Lettura:
Prima lettera di Giovanni 3,18-24;  Vangelo: Giovanni 15,1-8.

Un grazie dagli Scout
Buongiorno don Luciano,

sono Lorenzo Gatti. Volevo farle sapere che
grazie all’aiuto che ci ha dato, dandoci la disponibili-
tà di sfruttare la piazza per il nostro autofinanziamen-
to, siamo riusciti a vendere tutti i dolci da noi prepa-
rati. Vorrei chiederle se potesse ringraziare da parte
nostra tutte le persone che hanno contribuito all’ac-
quisto dei dolci attraverso L’Informatore o con un
breve messaggio al termine della messa.
Grazie mille ancora per la disponibilità.

Reparto “Panda” del gruppo di Cantù

Diaconato
permanente /2

Diacono viene dal greco e
significa “servitore”. Propria-
mente nella Chiesa è colui
che è “ordinato” (cioè con-
sacrato) a svolgere i lavori
pratici del Vescovo, perché il
Vescovo sia libero di annun-
ciare la Parola, di celebrare i

sacramenti, di governare la Chiesa locale. Fa i
lavori pratici a nome del Vescovo. Tenete pre-
sente che Vescovi e preti, prima di essere tali,
sono stati ordinati diaconi e diaconi rimangono.

169. In una civiltà paradossalmente
ferita dall’anonimato e, al tempo
stesso, ossessionata per i dettagli
della vita degli altri, spudorata-
mente malata di curiosità morbosa,
la Chiesa ha bisogno di uno sguar-
do di vicinanza per contemplare,
commuoversi e fermarsi davanti
all’altro tutte le volte che sia neces-
sario. In questo mondo i ministri
ordinati e gli altri operatori pasto-
rali possono rendere presente la
fragranza della presenza vicina di
Gesù ed il suo sguardo personale.
La Chiesa dovrà iniziare i suoi
membri – sacerdoti, religiosi e laici
– a questa “arte dell’accompagna-
mento”, perché tutti imparino sem-
pre a togliersi i sandali davanti alla
terra sacra dell’altro (cfr Es 3,5). Dob-
biamo dare al nostro cammino il
ritmo salutare della prossimità, con
uno sguardo rispettoso e pieno di
compassione ma che nel medesimo
tempo sani, liberi e incoraggi a ma-
turare nella vita cristiana.

(papa Francesco, Evangelii gaudium, 169)

’
Domenica 22 aprile: IV di Pasqua

dopo le Messe vendita torte per le Medie
ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 2° Anno

con consegna della Parola di Dio a loro.
ore 14:30 : ritiro per i fidanzati. Alle Canossiane di

Vertemate.

Martedì 24 aprile
ore 19:30 : riunione coi volontari del Bar. In oratorio.

Mercoledì 25 aprile
ore 10:00 : commemorazione della liberazione. Da

piazza XX Settembre al cimitero.
ore 11:00 : Messa alla Cappellina della Pace (unica

Messa nella giornata!).

Giovedì 26 aprile
ore 21:00 : coi catechisti del 2° Anno. In casa parrocc

Sabato 28 aprile
ore 06:30 : partenza dal piazzale del Mercato per il

“pellegriviaggio” in Umbria.
ore 21:00 : concerto-saggio del Corpo Musicale

“G.Puccini”. Auditorium dell’oratorio.
Domenica 29 aprile: V di Pasqua
ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 4° Anno.

Martedì 1 maggio
solenne inizio del mese Mariano

ore 20:30 : processione con l’immagine della Vergi-
ne. Percorso: Chiesa S.Vincenzo – via More-
schi – via XXV aprile – via S.Maria in Vigna
– Via I Maggio – via Moreschi e conclusione
alla Cappella della Madonna della Pace .

I nuovi chierichetti e ministranti del 5° Anno di
catechismo

! Estate in Oratorio
GrEst dall’11 giugno al 6 luglio, tutto il giorno!!! Pre-

sentazione 3 maggio ore 21.00 in oratorio.
Campi Estivi: Ai Resinelli in Valsassina 1ª media (1-6

luglio); 3ª media (6-13). A Eita in Valgrosina 2ª media
(13-20 luglio). Iscrizioni presso i propri catechisti.

Benedizione delle case
Don Stefano a Montesordo, don André con don Lu-

ciano in Freghera Est. Troverete nella cassetta delle
lettere il biglietto che indica giorno e ora del nostro
passaggio.

8 e 5 x 1000 Memento!
Ricorda all’atto della dichiarazione dei

redditi di mettere la tua firma sulla casella
dell’8x1000 alla Chiesa Cattolica che ne uti-
lizza le entrate per restauri e beneficenza.

Ecco alcune associazioni a cui si può destinare invece
il 5x1000, firmando nell’apposita casella e inserendo il
loro codice fiscale: Asilo Garibaldi = 00652190133; As-
sociazione La tenda = 90032590136; C.R.I. di Cermena-
te = 03492730134; Ass. Castelnuovo = 90006380134
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